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COSA CAMBIA A PARTIRE DAL 01/01/2020
Dal 1° gennaio 2020 l’art. 1, comma 738, della Legge 27.12.2019, n° 160 (Legge di Bilancio 2020) ha disposto che, a decorrere da tale anno, l’Imposta Unica Comunale di cui all’art. 1, comma 639, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, è abolita, ad eccezione delle disposizioni relative alla Tassa Rifiuti (TARI), e che per l’Imposta Municipale Propria (IMU) é prevista, in particolare ai commi da 738 a 782 della medesima legge di Bilancio 2020, una nuova disciplina che nei tratti fondamentali ricalca le regole dell’IMU già in vigore sino al 31.12.2019;

PRINCIPALE NORMATIVA DI RIFERIMENTO
· Legge 27.12.2019, n° 160 (Legge di Bilancio 2020) – Articolo 1, commi da 738 a 783;
· Decreto Legislativo n° 504/1992 – Istituzione dell’ICI – per i soli articoli eventualmente richiamati;
· Decreto Legislativo n° 23/2011 – Istituzione dell’Imposta Municipale Propria e abolizione dell’ICI – per i soli articoli eventualmente richiamati;
· Decreto Legislativo n° 446/1997, art. 52 e 59 – Potere regolamentare dei Comuni in materia di tributi locali.

LE PRINCIPALI NOVITA’ DELLA NUOVA IMU RISPETTO ALLA VECCHIA IMU
La nuova disciplina dell’Imposta Municipale Propria (IMU) ricalca, in buona sostanza, quella della vecchia IMU in vigore fino alla data del 31.12.2020. Emergono, tuttavia, alcune differenze che possono essere di seguito riassunte senza la pretesa di assoluta esaustività:
· Diversa nozione di area pertinenziale. Il legislatore della nuova IMU supera, nella definizione di area pertinenziale rispetto al fabbricato, la disciplina di carattere generale di natura civilistica prevedendo che un’area, per essere considerata tale, deve essere qualificata come pertinenza esclusivamente ai fini urbanistici nonché accatastata unitariamente rispetto al fabbricato stesso.
· Soggettività passiva in capo all’ex coniuge assegnatario della casa coniugale.  Affinché la soggettività passiva ricada sull’ex coniuge assegnatario della casa coniugale è ora necessario che lo stesso risulti anche affidatario degli eventuali figli. In assenza di tale affidamento la soggettività passiva d’imposta è disciplinata dalle regole ordinarie.
· Riduzione d’imposta per i fabbricati inagibili o inabitabili. Rispetto alle regole previgenti è ora necessaria, quale documentazione ulteriore rispetto all’ordinaria dichiarazione sostitutiva da parte del contribuente, anche la dichiarazione di un tecnico abilitato che attesti lo stato di inagibilità o inabitabilità dell’immobile.
· Soggettività passiva in capo a più soggetti in presenza di un unico immobile. La legge di bilancio 2020 ha disposto che ognuno è titolare di un'autonoma obbligazione tributaria e nell'applicazione dell'imposta si tiene conto degli elementi soggettivi e oggettivi riferiti ad ogni singola quota di possesso, anche nei casi di applicazione delle esenzioni o agevolazioni. In sostanza, in presenza di più contitolari, ogni quota sarà calcolata con le eventuali agevolazioni spettanti a ciascuno di essi, senza che le riduzioni di uno possano estendersi agli altri. 
· Aliquote. Le principali novità possono riassumersi nelle seguenti: 
1) con riferimento ai fabbricati rurali ad uso strumentale, il comma 750 dell’art. 1, discostandosi dalla previgente disciplina nella quale questa tipologia di fabbricati era esente, prevede un’aliquota pari allo 0,1% con facoltà riconosciuta ai Comuni di ridurla fino all’azzeramento;
2) è prevista dall’art. 1, comma 751, e fino all’anno 2021, un’aliquota pari allo 0,1% per i fabbricati costruiti e destinati dall'impresa costruttrice alla vendita, fintanto che permanga tale destinazione e non siano in ogni caso locati.  Resta salva la facoltà per i comuni di aumentare tale aliquota fino allo 0,25% o diminuirla fino all'azzeramento (sulla base della previgente disciplina la tipologia di fabbricati in parola era esente da IMU). Successivamente, a decorrere dal 1° gennaio 2022, i fabbricati costruiti e destinati dall'impresa costruttrice alla vendita, finché permanga tale destinazione e non siano in ogni caso locati, torneranno ad essere esenti dall'IMU.
3) per gli immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo catastale D, come disposto dal comma 753 art. 1, l'aliquota di base è pari allo 0,86% (0,76% secondo la previgente disciplina), di cui la quota pari allo 0,76% è riservata allo Stato, e i Comuni, con deliberazione del consiglio comunale, possono aumentarla sino all'1,06% o diminuirla fino al limite dello 0,76%;
4) come disposto dall’art. 1, commi da 754 a 756, della L. 160/2019, per gli immobili diversi dall'abitazione principale e diversi da quelli di cui ai commi da 750 a 753 (fabbricati rurali strumentali, fabbricati merce, terreni agricoli e immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo D), l'aliquota di base è pari allo 0,86 per cento (0,76% secondo la previgente disciplina) e i Comuni, con deliberazione del consiglio comunale, possono aumentarla sino all'1,06 per cento o diminuirla fino all'azzeramento;
5) Come disposto dall’art. 1, comma 755, a decorrere dall'anno 2020, limitatamente agli immobili non esentati ai sensi dei commi da 10 a 26 dell'articolo 1 della Legge 28.12.2015, n. 208 i comuni, con espressa deliberazione del consiglio comunale, da adottare ai sensi del comma 779, pubblicata nel sito internet del Dipartimento delle finanze del Ministero dell'economia e delle finanze ai sensi del comma 767, possono aumentare ulteriormente l'aliquota massima dell'1,06 per cento di cui al comma 754 sino all'1,14 per cento, in sostituzione della maggiorazione del tributo per i servizi indivisibili (TASI) di cui al comma 677 dell'articolo 1 della Legge 27.12.2013, n. 147 (rimangono pertanto escluse dalla maggiorazione in parola le quote di possesso relative abitazioni precedentemente esenti in quanto a carico dell’ex coniuge assegnatario della casa coniugale in assenza di figli);


      ALCUNI APPROFONDIMENTI SULLA NUOVA IMU 

Soggetti passivi
Sono assoggettati alla nuova imposta coloro che vantano sugli immobili i seguenti diritti:
· Proprietà;
· Usufrutto;
· Uso;
· Abitazione (che comprende l’assegnazione della casa coniugale al coniuge disposta a seguito di provvedimento di separazione legale, annullamento scioglimento o cessazione degli effetti civili del matrimonio);
· Enfiteusi;
· Superficie;
· Il concessionario di aree demaniali;
· Il locatario di immobili in leasing (anche da costruire o in corso di costruzione) sin dalla data di stipula del contratto di locazione finanziaria e per tutta la durata dello stesso;
· soggetto amministratore dei beni sui quali sono costituiti diritti di godimento a tempo parziale.

Abitazione principale
Per abitazione principale si intende  l'immobile,  iscritto  o iscrivibile  nel  catasto   edilizio   urbano   come   unica   unita' immobiliare, nel quale il possessore dimora abitualmente e risiede anagraficamente.  
Per  pertinenze  dell'abitazione principale si  intendono  esclusivamente  quelle  classificate  nelle categorie catastali C/2, C/6 e C/7, nella misura massima di un'unita' pertinenziale per ciascuna delle categorie catastali indicate,  anche se iscritte in catasto unitamente all'unita' ad uso abitativo; 
Sono altresi' considerate abitazioni principali: 
1) le unita' immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a proprieta' indivisa adibite ad  abitazione  principale  e  relative pertinenze dei soci assegnatari; 
2) le unita' immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a  proprieta'  indivisa  destinate      
a  studenti   universitari   soci assegnatari, anche in assenza di residenza anagrafica; 
3) i fabbricati  di  civile  abitazione  destinati  ad  alloggi sociali come definiti dal decreto del Ministro  delle  infrastrutture 22 aprile 2008, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale  n.  146  del  24 giugno 2008, adibiti ad abitazione principale; 
4) la casa familiare  assegnata  al  genitore  affidatario  dei figli,  a  seguito  di  provvedimento  del  giudice  che  costituisce altresi', ai soli fini dell'applicazione dell'imposta, il diritto  di abitazione in capo al genitore affidatario stesso; 
5) un  solo  immobile,  iscritto  o  iscrivibile  nel  catasto edilizio urbano  come  unica  unita'   
immobiliare,  posseduto  e  non concesso  in  locazione  dal   personale   in   servizio   permanente appartenente alle Forze armate e alle Forze di polizia ad ordinamento militare e da quello dipendente delle Forze di polizia ad ordinamento civile, nonche' dal personale del  Corpo  nazionale  dei  vigili  del fuoco e, fatto salvo quanto previsto dall'articolo 28, comma  1,  del decreto  legislativo  19  maggio  2000,   n.   139,   dal   personale appartenente  alla  carriera  prefettizia,  per  il  quale  non  sono richieste le condizioni  della  dimora  abituale  e  della  residenza anagrafica;
6) l’unità immobiliare posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto da anziani o disabili che acquisiscono la residenza in istituti di ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanente, a condizione che la stessa non risulti locata.

Base imponibile
Il valore imponibile si ottiene con diverse modalità a seconda della tipologia di immobile che deve essere tassato. Per la definizione degli immobili si rimanda alle norme specifiche.
Fabbricati
Per i fabbricati iscritti in catasto, il valore è costituito da quello ottenuto applicando all’ammontare delle rendite risultanti in catasto, vigenti in data 1° gennaio dell’anno di imposizione, rivalutate del 5%, i seguenti moltiplicatori:
· 160 per tutti i fabbricati classificati nel gruppo catastale A e nelle categorie catastali C/2, C/6 e C/7, con esclusione della categoria A/10. 
Esempio: fabbricato A/2, rendita Euro 520,00, valore imponibile = (Euro 520,00 + 5%) x 160 = Euro 87.360,00
· 140 per tutti i fabbricati classificati nel gruppo catastale B e nelle categorie catastali C/3, C/4 e C/5.
Esempio: fabbricato C/3, rendita Euro 870,00, valore imponibile = (Euro 870,00 + 5%) x 140 = Euro 127.890,00
· 80 per tutti i fabbricati classificati nelle categorie catastali A/10 e D/5
Esempio: fabbricato D/5, rendita Euro 9.400,00, valore imponibile = (Euro 9.400,00 + 5%) x 80 = Euro 789.600,00
· 65 per tutti i fabbricati classificati nel gruppo catastale D, ad eccezione dei fabbricati classificati nella categoria catastale D/5. 
Esempio: fabbricato D/8, rendita Euro 1.682.100,00. valore imponibile anno= (Euro 26.700,00 + 5%) x 65 = Euro 1.822.275,00
· 55 per tutti i fabbricati classificati nella categoria catastale C/1
Esempio: fabbricato C/1, rendita Euro 960,00, valore imponibile = (Euro 960,00 + 5%) x 55 = Euro 55.440,00
Per i fabbricati classificabili nel gruppo catastale D, mai denunciati in catasto, interamente posseduti da imprese e distintamente contabilizzati, fino all’anno nel quale i medesimi sono iscritti in catasto con attribuzione di rendita, il valore è determinato sulla base delle scritture contabili.
Aree fabbricabili
Per le aree edificabili la base imponibile deve essere determinata tenendo conto del valore venale in comune commercio da definirsi con riferimento temporale al 1° gennaio dell’anno  di imposizione.
Il valore venale dell’area deve essere determinato direttamente dal contribuente, eventualmente, ma non necessariamente, avvalendosi del contributo di un proprio tecnico di fiducia.
L’ufficio tributi, al fine di fornire un utile orientamento per la valutazione delle aree, ha determinato, con deliberazione del Consiglio comunale n° 40 del 28.06.2004, alcuni valori minimi di riferimento delle aree fabbricabili suddivise per zone territoriali omogenee.
Terreni agricoli e terreni non coltivati
Per i terreni agricoli, nonché per quelli non coltivati, che non siano esenti per legge o che non rientrano nelle fattispecie delle aree edificabili, il valore imponibile è costituito da quello ottenuto applicando all’ammontare del reddito dominicale risultante in catasto, vigente in data 1° gennaio dell’anno di imposizione, rivalutato del 25%, un moltiplicatore pari a 135. 
Esempio: terreno agricolo con Reddito Dominicale (RD) pari ad Euro 103,27, valore imponibile = (Euro 103,27 + 25%) x 135 = Euro 17.426,81).

     La base imponibile e' ridotta del 50 per  cento  nei  seguenti casi: 
· per i fabbricati di  interesse  storico  o  artistico  di  cui all'articolo 10 del codice di cui al decreto legislativo  22  gennaio 2004, n. 42; 
· per i fabbricati dichiarati inagibili o inabitabili e di fatto non utilizzati, limitatamente al periodo dell'anno durante  il  quale sussistono  dette  condizioni.  L'inagibilita'  o  inabitabilita'  e' accertata dall'ufficio tecnico comunale  con  perizia  a  carico  del proprietario, che allega idonea documentazione alla dichiarazione.  In alternativa,  il  contribuente  ha   facolta'   di   presentare   una dichiarazione sostitutiva ai sensi del testo unico di cui al  decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, che attesti la dichiarazione di inagibilita' o inabitabilita' del  fabbricato  da parte di un tecnico abilitato, rispetto a quanto previsto dal periodo precedente. Ai fini dell'applicazione della  riduzione  di  cui  alla presente lettera, i comuni possono disciplinare le caratteristiche di fatiscenza sopravvenuta del fabbricato, non superabile con interventi di manutenzione;
· per i comodati (V. oltre).

Beni merce delle imprese costruttrici - definizione
Requisiti necessari affinché possa parlarsi di beni merce:
· requisito soggettivo: occorre che il soggetto proprietario dei beni sia un’impresa costruttrice;  sono pertanto escluse tutte le persone fisiche che non siano imprese costruttrici. Sono parimenti escluse le persone giuridiche che non costruiscono o ristrutturano direttamente i fabbricati ma provvedono esclusivamente alla loro commercializzazione (ad esempio le società immobiliari);
· requisiti oggettivi:
· deve trattarsi solo di fabbricati, ed in particolare quelli costruiti ex novo dall’impresa oppure i fabbricati acquistati dall’impresa sui quali la stessa abbia poi effettuato interventi di recupero strutturale ai sensi dell’art. 3, comma 1, lett. c), d) e f) del DPR 380/2001;
· i fabbricati devono costituire per l’impresa beni merce in quanto destinati alla vendita;  i suddetti lavori di costruzione o di recupero, pertanto, devono risultare ultimati;
· i fabbricati devono essere contabilizzati dall’impresa al 31.12 fra le rimanenze di magazzino;
· i fabbricati non devono essere locati.

Versamento
      In deroga all'articolo 52 del decreto legislativo n.  446  del 1997, i soggetti passivi effettuano   
      il versamento dell'imposta dovuta al comune per l'anno in corso in due rate, scadenti la   
      prima  il  16 giugno e la seconda il 16 dicembre. Resta in ogni caso nella facolta' del    
      contribuente    provvedere    al    versamento    dell'imposta complessivamente   dovuta   in   
     un'unica   soluzione   annuale,   da corrispondere entro il 16 giugno. 
     Il versamento della prima  rata  e' pari all'imposta dovuta per il primo semestre applicando  
     l'aliquota e la detrazione dei dodici mesi dell'anno precedente. 
     Il versamento della rata a saldo  dell'imposta  dovuta  per  l'intero anno e' eseguito, a    
     conguaglio, sulla base delle aliquote  stabilite per l’anno in corso.
     L'imposta e' dovuta per anni solari proporzionalmente alla quota e ai mesi dell'anno nei quali  
     si e' protratto il possesso. A tal fine il mese durante il quale il possesso si e' protratto per piu'  
     della meta' dei giorni di cui il mese stesso e' composto e' computato per intero. Il giorno di 
     trasferimento del possesso si computa in capo all'acquirente e l'imposta del mese del 
     trasferimento resta interamente a suo carico nel caso in cui i giorni di possesso risultino uguali 
     a quelli del cedente. A ciascuno degli anni solari corrisponde un'autonoma obbligazione 
     tributaria.
Si precisa che il personale dell’ufficio tributi è impossibilitato ad effettuare conteggi d’imposta per conto dei contribuenti.
Il versamento d’imposta a favore del Comune e il versamento di quella calcolata ad aliquota base del 8,6 per mille riservata allo Stato relativa agli immobili ad uso produttivo con categoria catastale D deve avvenire, obbligatoriamente, avvalendosi del modello F24. Il versamento dell’imposta con il modello F24 può avvenire presso gli istituti bancari e presso gli uffici postali siti nel territorio dello Stato. Il versamento dell’imposta a mezzo del suddetto modello non prevede l’applicazione di commissioni.

Codici tributo da utilizzare nel modello di versamento F24:
3912 abitazione principale e relative pertinenze (destinatario il Comune)
3913 fabbricati rurali ad uso strumentale
3914 terreni agricoli (destinatario il Comune)
3916 aree fabbricabili (destinatario il Comune)
3918 altri fabbricati (destinatario il Comune)
3925 immobili ad uso produttivo – categoria catastale D – gettito calcolato ad aliquota base del 7,6 per mille (destinatario lo Stato)
3930 immobili ad uso produttivo – categoria catastale D – gettito relativo alla parte di imposta eccedente il 7,6 per mille (destinatario il Comune)
3939 fabbricati costruiti e destinati dall’impresa costruttrice alla vendita (cosiddetti “fabbricati merce”)
3923 interessi da accertamento (destinatario il Comune)
3924 sanzioni da accertamento (destinatario il Comune)

(NB: POICHE’ I SUDDETTI CODICI TRIBUTO SONO SUSCETTIBILI DI EVENTUALI ULTERIORI MODIFICHE, SI INVITANO I SIG.RI CONTRIBUENTI AD EFFETTUARE LE DOVUTE VERIFICHE PRIMA DI PROCEDERE AL VERSAMENTO).

L’importo totale da versare deve essere arrotondato all’euro con il seguente criterio: fino a 49 centesimi si arrotonda per difetto, oltre 49 centesimi si arrotonda per eccesso (es.: totale da versare: Euro 115,49 diventa Euro 115,00; totale da versare Euro 115,50 diventa Euro 116,00).
Il versamento minimo è pari ad Euro 5,00 annui (non relativi ad ogni singola rata).

Dichiarazione
      I soggetti passivi, ad eccezione degli enti non commerciali di cui al comma 759, lettera g),   
     della Legge di Bilancio 2020, devono presentare la dichiarazione secondo le modalita' 
     previste dal D.M. 24.04.2024, entro il 30 giugno dell'anno successivo a quello in cui il  
     possesso degli immobili ha avuto inizio o sono intervenute variazioni rilevanti ai fini 
     della determinazione dell'imposta. La dichiarazione ha effetto anche per gli anni successivi, 
    sempre che non si verifichino modificazioni dei dati ed elementi dichiarati cui consegua un 
    diverso ammontare dell'imposta dovuta. Con il predetto D.M. sono altresi' disciplinati i casi 
    in cui deve essere presentata la dichiarazione. Restano ferme le dichiarazioni presentate ai fini 
    della “vecchia” IMU, in quanto compatibili.
    Gli enti non commerciali di cui al comma 759, lettera g), della Legge di Bilancio 2020 devono 
    presentare la dichiarazione, il cui modello e' stato approvato con decreto ministeriale 4 maggio  
    2023, entro il 30 giugno dell'anno successivo a quello in cui il possesso degli immobili ha 
    avuto inizio o sono intervenute variazioni rilevanti ai fini della determinazione dell'imposta.  
    La dichiarazione deve essere presentata, in modalità telematica, ogni anno. 


Esenzioni
Le principali esenzioni sono le seguenti:
· gli immobili posseduti dallo Stato, dai Comuni nonché gli immobili posseduti, nel proprio territorio, dalle regioni, dalle province, dai Comuni, dalle comunità montane, dai consorzi fra detti enti, ove non soppressi, dagli enti del servizio sanitario nazionale, destinati esclusivamente ai compiti istituzionali;
· i fabbricati classificati o classificabili nelle categorie catastali da E/1 a E/9;
· i fabbricati con destinazione ad usi culturali di cui all’art. 5-bis del DPR 29.09.1973, n° 601 e s.m.i.;
· i fabbricati esclusivamente all’esercizio del culto, purché compatibile con le disposizioni degli articoli 8 e 19 della Costituzione, e loro pertinenze;
· i terreni agricoli posseduti e condotti dai coltivatori diretti e dagli imprenditori agricoli professionali di cui all’art. 1 del D,Lgs. 29.03.2004, n. 99, iscritti nella previdenza agricola, comprese le società agricole di cui all’art. 1, comma 3, del citato D.Lgs.;
· i fabbricati di proprietà della Santa Sede indicati negli articoli 13,14,15 e 16 del Trattato Lateranense;
· i fabbricati appartenenti agli Stati esteri ed alle organizzazioni internazionali;
· gli immobili posseduti e utilizzati dai soggetti di cui alla lettera i) del comma 1 dell’art. 7 del D.Lgs. 30.12.1992, n. 504, all’art. 87, comma 1, destinati esclusivamente allo svolgimento con modalità non commerciali delle attività previste nella medesima lettera i) (attività assistenziali, previdenziali, sanitarie, didattiche, recettive, culturali, ricreative e sportive);
· i terreni agricoli ricadenti in aree montane o di collina delimitate ai sensi dell’art. 15 della Legge n° 984/1977, sulla base dei criteri di cui alla Circolare del Ministero delle Finanze n° 9 del 14.06.1993;
· i cosiddetti “beni merce” (per la relativa definizione V. sopra) a decorrere dal 1° gennaio 2022.






Riduzione della base imponibile al 50% per le abitazioni concesse in comodato
Ai sensi di quanto previsto dall'art. 1, comma 10, della Legge 28.12.2015, n° 208 (Legge di Stabilità per l'anno 2016), come successivamente precisato dal Ministero dell'Economia e delle Finanze con Risoluzione n° 1/DF/2016 in data 17.02.2016, a partire dal 2016 la base imponibile IMU e TASI é ridotta del 50% relativamente alle abitazioni (diverse da quelle accatastate nelle categorie A/1-A/8-A/9) concesse in comodato dai genitori ai figli o dai figli ai genitori. L’art. 1, comma 1092, della Legge 145/18 ha esteso i benefici della riduzione in parola, in caso di morte del comodatario, al coniuge di quest’ultimo in presenza di figli minori.
Aspetti rilevanti da considerare:
a.  il comodante, ossia colui che a Valenza possiede la casa concessa in comodato e che ha diritto  alla riduzione:
· deve risiedere anagraficamente e dimorare abitualmente a Valenza;
· non deve essere proprietario in Italia di un “altro immobile (abitazione)” oltre a quello concesso in comodato o, se proprietario di “altro immobile (abitazione)”, questo deve essere situato a Valenza e utilizzato come abitazione principale dal medesimo comodante;
b. il comodatario, cioè il soggetto a cui viene concesso in comodato l'immobile (abitazione) situato nel territorio di Valenza:
· deve essere un parente diretto di primo grado del comodante (significa che la riduzione spetta solo nel caso in cui l'immobile venga concesso in comodato da figlio a genitore oppure da genitore a figlio). L’art. 1, comma 1092, della Legge 145/18 ha esteso i benefici della riduzione in parola, in caso di morte del comodatario, al coniuge di quest’ultimo in presenza di figli minori;
· deve adibire l'immobile ricevuto in comodato ad abitazione principale;
c. tra il comodante ed il comodatario deve essere stipulato un contratto di comodato, scritto o verbale, che a sua volta deve essere registrato presso l'Agenzia delle Entrate.
	Registrazione del contratto di comodato redatto in forma scritta: detta registrazione, che 	deve avvenire (salvo sanzioni) non oltre 20 giorni dalla data di stipula, comporta un onere 	di euro 200,00 più euro 32,00 per marche da bollo (minimo due). Ai fini della decorrenza 	dell'agevolazione vale la data del contratto di comodato.
	Registrazione del contratto di comodato redatto in forma verbale: ai soli fini 	dell'applicazione dell'agevolazione in oggetto la relativa registrazione potrà essere 	effettuata previa esclusiva presentazione all'Agenzia delle Entrate del modello di richiesta 	di registrazione (modello 69) in duplice copia in cui, come tipologia dell'atto, dovrà 	essere indicato “Contratto verbale di comodato”. 
d. nella nozione di abitazione principale si includono anche le relative pertinenze, così come definite dalla vigente normativa IMU.
Alcuni esempi:
· Genitore, residente e dimorante nel Comune di Valenza, non possiede nessun altro immobile eccetto quello concesso in comodato al figlio, anch'egli residente e dimorante nel Comune di Valenza: la riduzione sarebbe applicabile;
· Genitore, residente e dimorante nel Comune di Valenza ove possiede la propria abitazione principale oltre all'immobile concesso in comodato al figlio, anch'egli residente e dimorante nel Comune di Valenza: la riduzione sarebbe applicabile;
· Genitore, residente e dimorante nel Comune di Valenza ove possiede la propria abitazione principale oltre a due distinti immobili concessi in comodato ai suoi due figli, anche loro residenti e dimoranti nel Comune di Valenza: la riduzione NON sarebbe applicabile;
· Genitore, residente e dimorante in altro Comune, non possiede nessun altro immobile eccetto quello dato in comodato al figlio, che però risiede e dimora nel Comune di Valenza: la riduzione NON sarebbe applicabile;
· Genitore, residente e dimorante nel Comune di Valenza ove possiede la propria abitazione principale e una seconda casa sfitta/locata oltre all'immobile concesso in comodato al figlio, anch'egli residente e dimorante nel Comune di Valenza: la riduzione NON sarebbe applicabile;
· Genitore, residente e dimorante nel Comune di Valenza, possiede una seconda casa sfitta/locata oltre all'immobile concesso in comodato al figlio, anch'egli residente e dimorante nel Comune di Valenza: la riduzione NON sarebbe applicabile;
· Genitore, residente e dimorante in altro Comune ove possiede la propria abitazione principale oltre all'immobile concesso in comodato al figlio, che però risiede e dimora nel Comune di Valenza: la riduzione NON sarebbe applicabile;
· Nel caso di comproprietà da parte dei genitori nel Comune di Valenza sia della casa in 	cui si risiede sia della casa concessa in comodato, qualora uno dei genitori possegga a sua 	volta anche una quota di immobile in altro Comune, la riduzione 50% IMU sull'immobile 	dato in comodato si applicherebbe solo sulla quota di proprietà del genitore che non 	possiede immobili in altro Comune.




Aliquote  e detrazioni IMU 2025
Le aliquote e le detrazioni vigenti per l’anno 2025 sono quelle approvate con deliberazione del Consiglio comunale n. 49 del 18.12.2024, ed in particolare:
· ABITAZIONE PRINCIPALE E RELATIVE PERTINENZE APPARTENENTI ALLE CATEGORIE CATASTALI A/1, A/8 E A/9: aliquota pari al 6 per mille, con detrazione d’imposta pari ad euro 200,00;

· FABBRICATI RURALI AD USO STRUMENTALE DI CUI ALLA LEGGE 26.02.1994, N. 133: aliquota pari all'1 per mille;

· AREE FABBRICABILI: aliquota pari all’11,40 per mille;
· 
· TERRENI AGRICOLI: aliquota pari all’10,60 per mille;

· FABBRICATO AD USO PRODUTTIVO CLASSIFICATI NEL GRUPPO CATASTALE D: aliquota pari all’10,60 per mille;

· RESTANTI FABBRICATI: aliquota pari all’11,40 per mille.



















PRINCIPALI NOVITA’ 2021

1) Ai sensi di quanto previsto dall’art. 1, comma 599, della  Legge n. 178 del 30/12/2020 (Legge di Bilancio 2021), viene stabilita l’esenzione IMU, per le attività legate ai settori del turismo e dello spettacolo, purchè i soggetti passivi siano anche gestori delle attività esercitate, per:
a) gli immobili adibiti a stabilimenti balneari marittimi, lacuali e fluviali, nonchè immobili degli stabilimenti termali; 
b) gli immobili rientranti nella categoria catastale D/2 e relative pertinenze, immobili degli agriturismi, dei villaggi turistici, degli ostelli della gioventù, dei rifugi di montagna, delle colonie marine e montane, degli affittacamere per brevi soggiorni, delle case e appartamenti per vacanze, dei bed and breakfast, dei residence e dei campeggi, a condizione che i relativi soggetti passivi, così come individuati dall’art.1, comma 743, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, siano anche gestori delle attività ivi esercitate; 
c) gli immobili rientranti nella categoria catastale D in uso da parte di imprese esercenti attività di allestimenti di strutture espositive nell'ambito di eventi fieristici o manifestazioni; 
d) gli immobili destinati a discoteche, spettacoli cinematografici, teatri, multisale da ballo, night club esimili, a condizione che i relativi soggetti passivi, così come individuati dall’art.1, comma 743, della legge 27 dicembre 2019,n. 160, siano anche gestori delle attività ivi esercitate. 

2) L’art.1, comma 48, della Legge n. 178 del 30/12/2020 (Legge di Bilancio 2021) prevede che, a decorrere dall'anno 2021, per una sola unità immobiliare ad uso abitativo, non locata o data in comodato d'uso, posseduta in Italia a titolo di proprietà o usufrutto da soggetti non residenti nel territorio dello Stato che siano titolari di pensione maturata in regime di convenzione internazionale con l'Italia, residenti in uno Stato di assicurazione diverso dall'Italia, l'Imposta Municipale Propria di cui all'articolo 1, commi da 739 a 783, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, è applicata nella misura della metà (e la Tassa Rifiuti è dovuta in misura ridotta di due terzi). Limitatamente all’anno 2022, ai sensi di quanto disposto dall’art. 1, comma 743, della Legge 234/2021, l’IMU è ridotta al 37,5%.




PRINCIPALI NOVITA’ 2022

1) Esenzione IMU “Beni merce” (art. 1, comma 751, della Legge 160/2019). A decorrere dal 1° gennaio 2022 sono esenti dall’IMU i fabbricati costruiti e destinati dall’impresa costruttrice alla vendita, finché permanga tale destinazione e non siano locati. Resta obbligatoria la presentazione della dichiarazione IMU a pena di decadenza.

2) Abitazione principale (art. 5-decies del D.L. 146/2021 conv. Nella Legge 215/2021). La norma dispone che nel caso in cui i membri del nucleo familiare abbiano stabilito la residenza in immobili diversi, siti nello stesso Comune, oppure in Comuni diversi, l’agevolazione prevista per l’abitazione principale spetti per un solo immobile, scelto dai componenti del nucleo familiare. La scelta dovrà essere comunicata per mezzo della presentazione della dichiarazione IMU al Comune di ubicazione dell’immobile da considerare come abitazione principale. 



PRINCIPALI NOVITA’ 2023

1) Abitazione principale. A seguito della Sentenza della Corte Costituzionale n. 209 del 13 ottobre 2022, per abitazione principale si intende l’immobile, iscritto o iscrivibile in catasto come unica unità immobiliare, nel quale il possessore dimora abitualmente e risiede anagraficamente.
La Corte Costituzionale, con la predetta Sentenza, ha dichiarato l’illegittimità dell’art. 1, comma 741, lettera b) della legge n. 160/2019, nella parte in cui richiedeva che nell’abitazione principale, oltre al possessore, dovessero avere la dimora abituale e la residenza anagrafica anche i componenti del suo nucleo familiare.
L’esenzione IMU per l’immobile in cui il contribuente ha la residenza anagrafica e l’effettiva dimora abituale spetta, pertanto, a prescindere dal luogo di residenza del coniuge.

2) Esenzione IMU per gli immobili occupati abusivamente e quindi non utilizzabili né disponibili. Dall’anno 2023 è stata introdotta l’esenzione IMU per gli immobili non utilizzabili né disponibili, per i quali sia stata presentata denuncia all’autorità giudiziaria in relazione ai reati di cui agli articoli 614, secondo comma (reato di violazione di domicilio), o 633 (invasione di terreni o edifici) del Codice Penale o per la cui occupazione abusiva sia stata presentata denuncia o iniziata azione giudiziaria penale.

3) Non è più presente l’esenzione per gli immobili categoria catastale D/3 destinati a cinema, teatro, ecc..
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